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«RAGIONATE con la vostra te-
sta, non credete ai falsimiti. E par-
late di tutto questo ai vostri figli:
solo così andrà avanti la memoria
di quello che è stato, affinché non
si ripeta più. Colui che ascolta un
testimone diventa egli stesso un
testimone».Conqueste parolePie-
roTerracina, 89 anni, ierimattina
ha concluso un incontro durato ol-
tre due ore, svoltosi al teatroRossi-
ni, davanti allo sguardo rapito e si-
lenzioso di oltre 400 studenti lu-
ghesi. Una mattinata voluta per
celebrare il Giorno della memoria
con una decina di giorni di ritar-
do, «perché ormai noi sopravvissu-
ti ai campi di sterminio siamo ri-
masti in pochi e tante scuole chie-
dono di incontrarci».

ERANO 18 le classi presenti per
l’occasione, provenienti dal Polo
tecnico professionale di Lugo che
aveva organizzato lamattinatama

anche dall’istituto tecnico ‘Sacro
cuore’ e dalla scuolamedia ‘Barac-
ca’. Terracina, romano, fu deporta-
to all’età di 15 anni adAuschwitz-
Birkenau assieme a tutta la sua fa-
miglia – di cui è l’unico sopravvis-
suto – e al ‘Rossini’ ha ripercorso
da cima a fondo uno dei capitoli
più nefasti della storia dell’uomo,
dalle leggi razziali alla difficoltà
di dover cambiare scuola e lascia-
re il lavoro fino all’arrivo nel lager
e alla liberazione, vissuta senza fe-
steggiamenti perché «abbiamo im-
piegato diverse ore primadi realiz-
zare che fosse davvero finita».

«OGGI vi racconto l’inferno:

non quello che vi ha raccontato
Dante, né quello delle religioni.
Io all’inferno ci sono stato e sono
qui per raccontarvelo. L’inferno
cheho vissuto io si chiamaAusch-
witz-Birkenau. Lavoravamo nel
fango – ha raccontato ancora Ter-
racina, ricordo quei giorni tre-
mendi trascorsi nel lager – doveva-
mo scavare canali per far defluire
l’acqua a Birkenau, che sorge in
una zona paludosa. Non eravamo
riforniti di acqua: bevevamo infi-
lando una canna nelle pareti che
stavamo scavando, facevamo goc-
ciolare l’acqua nella nostra cioto-
la, oggetto preziosissimo che
ognuno di noi aveva. A fine gior-
nata, seppellivamo anche i corpi
di coloro che non ce l’avevano fat-
ta».

IRAGAZZI, così tanti da riempi-
re tutto il teatro palchetti compre-
si, hanno partecipato attivamente
alla mattinata ponendo a Terraci-

nadiverse domandepreparate pre-
cedentemente in classe, ma anche
altre scritte su foglietti di carta du-
rante l’incontro. Una ragazza in
particolare ha poi chiesto al so-
pravvissuto un abbraccio da parte
di tutti gli studenti che affollava-
no il teatro, un momento molto
toccante e sentito anche dallo stes-
so Terracina.

«LACOLPAdi quello che è acca-
dutonon èdei tedeschi,madell’al-
lora governo italiano che ha asse-
condato il nazismo. Ci imposero
leggi assurde e ci deportarono, ep-
pure qui, nel nostro Paese, nessu-
nodisse niente – ha detto ai ragaz-
zi – Ricordatevi che la peggiore
delle democrazie è sempremeglio
della migliore delle dittature. Fa-
te attenzione a non cadere in balia
di nuovi duci cialtroni. Chi non
ragiona con la propria testa non sa-
rà mai libero».

Sara Servadei

LUGO Domani, giovedì, dalle 10 alle 17 in corso Mazzini a Lugo divieto di sosta
con rimozione dal numero civico 19 all’11 (lato sinistro); divieto di
circolazione (tranne residenti) tra vicolo Scalaberni e piazza I maggio;
obbligo di svolta in vicolo Scalaberni per chi percorre corso Mazzini

Commosso abbraccio degli studenti
al sopravvissuto dei lager tedeschi
Forti emozioni ieri al teatro Rossini nell’incontro con Piero Terracina

CAMBIA LAVIABILITA’ DOMANI INCORSOMAZZINI

Erano 400 gli studenti delle scuole
superiori di Lugo presenti ieri mattina al
teatro Rossini e conclusosi col commosso

abbraccio con una studentessa

‘NON DOVETE DIMENTICARE’
«Ho vistomorire tanta gente
aBirkenau, ora siete anche voi
testimoni di quegli orrori»

SONODUE– come sotto-
linea il Comune – le linee
strategiche del bilancio di
previsione edelDocumen-
to unico di programmazio-
ne (Dup) per il triennio
2017-2019, approvati dal
consiglio comunale di Co-
tignola: il benessere socia-
le e la qualità dell’ambien-
te e del territorio. I princi-
pali investimenti del 2017
riguarderanno l’adegua-
mento antisismico delmu-
nicipio (per 820mila euro),
la sostituzione degli infissi
della scuola primaria di
Cotignola (310mila euro),
il consolidamento e la
messa in sicurezza dei sof-
fitti della scuola media
(200mila euro), la viabilità
comunale (strade, marcia-
piedi e parcheggi per un
importo pari a 274mila eu-
ro), la rotatoria di via X
aprile (150mila euro), l’am-
pliamento dei cimiteri e la
ristrutturazione di parti
monumentali di capoluo-
go e frazioni (598mila eu-
ro), nonché interventi su-
gli impianti sportivi
(403mila euro).
«In parallelo – sottolinea il
sindaco Luca Piovaccari –
rimarrà alta l’attenzione al-
le fascedeboli, ancheattra-
verso lo sforzo messo in
campo dal Governo e dal-
la Regione per creare nuo-
vi e più efficaci strumenti
di sostegno e di accompa-
gnamento verso l’uscita
da situazioni di fragilità so-
ciale. Viene confermato il
non incrementodella pres-
sione fiscale grazie alla ri-
duzionedella spesapubbli-
ca e a un lavoro costante
sul tema del recupero
dell’evasione fiscale e de-
gli insoluti legati ai servizi
a domanda individuale.
La programmazione del
prossimo triennio è in li-
nea con gli impegni presi
in campagna elettorale –
prosegue il primo cittadi-
no –Gli interventi previsti
hanno importanti ricadute
sulla qualità della vita del-
la comunità: il consolida-
mento sismico delmunici-
pio è, per esempio, un’azio-
nepreventiva fondamenta-
le, anche perchè in caso di
sisma il municipio ospite-
rà la centrale operativa di
gestione dell’emergenza.
Inoltre saranno realizzati
dueparchi aCotignola (do-
ve oggi c’è il campo sporti-
vo Vassura) e a Barbiano
(ai margini della lottizza-
zione Gagliardi)».

COTIGNOLA

Municipio, scuole
e strade

saranno al centro
degli investimenti

SOLO tanta paura, ma per fortuna nessuna grave conseguenza per il
camionista che ieri verso le 13.30 è finito fuori strada (nella foto) con il
suo tir sulla strada provinciale ‘Madrara’. L’incidente è avvenuto poco
prima del ponte sul Lamone, nel territorio di Cotignola, con il mezzo
pesante che viaggiava nella direzione dimarcia Faenza-Lugo: in quello
stesso punto un altro tir era finito nel fosso circa quindici giorni fa. Sul
posto è intervenuta prima la Polizia municipale di Faenza, visto che il
punto è proprio sul confine tra i due territori, e poi quella della Bassa
Romagna che ha effettuato i rilievi del caso. Infine, per poter rimuove-
re il mezzo pesante nel pomeriggio è stato necessario chiudere la strada
per circa un’ora e mezza grazie all’intervento della Polizia provinciale.
Tuttora al vaglio della Municipale le cause per le quali il conducente,
proveniente dalla Polonia, è uscito di strada.

sa.ser.

Tir finisce fuori strada sulla ‘Madrara’,
paura per il conducente polacco


